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IL DISCORSO

UVA NUOVA ETICA
PER LA FAMIGLIA
MARIO DRAGHI *

Questa è epoca di
grandi riflessioni

collettive. Perso l'otti-
mismo, spesso sconsi-
derato, dei primi die-
ci anni di questo secolo, è iniziato
un periodo di riesame di ciò che
siamo divenuti. E ci troviamo
peggiori di ciò che pensavamo,
ma più sinceri nel vedere le no-
strefragilità. -P.23 GRANDE-P.22
'FII discorso del premier
agli Stati generali della natalità

L'incontro tra Papa Francesco e Mario Draghi agli Stati generali della natalità
APPHOTO'ANOREW MEOICHINI

IL DISCORSO DEL PREMIER AGLI STATI GENERALI DELLA NATALITA: PRESTO L'ASSEGNO UNIVERSALE

RISCOPRIAMO L'ETICA DELLA FAMIGLIA
MARIO DRAGHI

In Italia è sparita una città come Firenze: i mor-
ti a causa della pandemia e il calo delle nascite
ha portato ad un saldo negativo di 384mila re-
sidenti. Nel 2020 ci sono stati 404mila nati
(negli Anni 60 e 70 del babyboom erano quasi
un milione l'anno) e perii 2021 si stima che sa-
ranno tra 384mila e 393mila, segnando un
nuovo minimo storico. Sono i dati Istat, che
hanno fatto da sfondo agli Stati generali della
natalità, una chiamata alle armi per contrasta-

Q
uesta è epoca di
grandi riflessioni
collettive. Perso
l'ottimismo, spes-
so sconsiderato,
dei primi dieci an-

ni di questo secolo, è inizia-
to un periodo di riesame di
ciò che siamo divenuti.
E ci troviamo peggiori di

ciò che pensavamo, ma più
sinceri nel vedere le nostre
fragilità, e più pronti ad
ascoltare voci che prima
erano marginali. Vediamo
il danno che abbiamo fatto
al pianeta, e vediamo il dan-

no che abbiamo fatto a noi
stessi.
La questione demografi-

ca, come quella climatica e
quella delle diseguaglian-
ze, è essenziale per la no-
stra esistenza. In realtà, vo-
ler avere dei figli, voler co-
struire una famiglia, sono
da sempre desideri e deci-
sioni fondamentali nelle no-
stre vite. Nel senso che le
orientano e le disegnano in
modo irreversibile.
Ma la loro essenzialità,

cioè l'essenzialità di volere
avere dei figli e di volere co-

re quello che Papa Francesco ha definito «un
inverno demografico freddo e buio». Il Ponte-
fice ha presenziato l'evento con il premier Ma-
rio Draghi in una sorta di alleanza. E' il presi-
dente del Consiglio, di cui pubblichiamo il di-
scorso, ad aver sottolineato che «al sostegno
economico delle famiglie con figli è dedicato
l'assegno unico universale». La misura sarà
estesa a tutti i lavoratori entro i12022e le risor-
se previste sono di 21 miliardi.

struire una famiglia, la lo-
ro essenzialità, non era per-
cepita.
La dimensione etica che

questi desideri e queste de-
cisioni comportano è fon-
dante per tutte le società
dove la famiglia è impor-
tante — secondo molti, me
incluso quindi per tutte le
società.
Tuttavia, essa, questa di-

mensione etica, veniva
spesso negata o respinta.
Per molti anni si è pensato
infatti che il desiderare o
meno dei figli dipendesse

dall'accettare con corag-
gio e umanità questa di-
mensione etica. O invece
respingerla, negarla in favo-
re dell'affermazione indivi-
duale.
Ciò ha avuto conseguen-

ze sociali divisive. Si è
guardato alle donne che
decidevano di avere figli
come un fallimento, e
all'individualismo come
una vittoria.
Oggi, con il superamento

di importanti barriere ideo-
logiche, abbiamo capito
che questa era una falsa di-
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stinzione che tra l'altro non
trova riscontro nei dati, co-
me è stato appena detto dal
Presidente De Palo, e mo-
stra uno studio recente del
Fondo delle Nazioni Unite
per la Popolazione: le cop-
pie vorrebbero avere più fi-
gli di quelli che effettiva-
mente hanno.
In Italia, questa differen-

za è molto ampia. E' stato
detto che le coppie italiane
vorrebbero avere in media
due figli, ma in realtà ne
hanno 1,24.
Inoltre, se riflettiamo be-

ne, la consapevolezza
dell'importanza di avere fi-
gli è un prodotto del miglio-
ramento della condizione
della donna, e non antiteti-
co alla sua emancipazione.
Lo Stato deve dunque ac-

compagnare questa nuova
consapevolezza. Continua-
re ad investire nel migliora-
mento delle condizioni fem-
minili. E mettere la società
— donne e uomini — in grado
di avere figli.
Le ragioni per la scarsa

natalità sono in parte eco-
nomiche. Esiste infatti una
relazione diretta tra il nu-
mero delle nascite e la cre-
scita economica. Tuttavia,
anche nelle società che cre-
scono più della nostra, la
natalità è in calo.
Questo indica come il

problema sia più profondo
ed abbia a che fare con la
mancanza di sicurezza e

I giovani hanno
bisogno di tre cose: un
lavoro certo, una casa
e servizi per l'infanzia

stabilità. Per decidere di
avere figli, ho detto spesso
che i giovani hanno biso-
gno di tre cose: di un lavo-
ro certo, una casa e un siste-
ma di welfare e servizi per
l'infanzia.
In Italia, purtroppo, sia-

mo indietro su tutti questi
fronti.

I giovani fanno fatica,
molta fatica a trovare lavo-
ro. Quando ci riescono, de-
vono spesso rassegnarsi al-
la precarietà, quindi non
c'è sicurezza. Sono pochi
e sempre meno quelli che
riescono ad acquistare
una casa.
La spesa sociale per le fa-

miglie è molto più bassa
che in altri Paesi come la
Francia per esempio e il Re-
gno Unito. Già prima della
crisi sanitaria, l'Italia soffri-
va di un preoccupante e per-
durante declino di natalità.
Nell'anno della pandemia
questo si è ulteriormente ac-
centuato. Nel 2020 sono na-
ti solo 404.000 bambini. E
il numero più basso dall'U-
nità d'Italia e quasi il 30 per
cento in meno rispetto a die-
ci anni fa. Sempre nel
2020, la differenza tra na-
scite e morti ha toccato un
record negativo: 340.000
persone in meno. Oggi me-
tà degli italiani ha almeno
47 anni - l'età mediana più
alta d'Europa.

Un'Italia senza figli è un'I-
talia che non ha posto per il

Le coppie vorrebbero
avere più figli
di quelli che

effettivamente hanno
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futuro è un Italia che lenta-
mente finisce di esistere.
Quindi per il Governo que-
sto è un impegno priorita-
rio. Il Governo si sta impe-
gnando come sapete su mol-
ti fronti per aiutare le cop-
pie e le giovani donne.
Al sostegno economico

diretto delle famiglie con
figli è dedicato l'assegno
unico universale — il Presi-
dente De Paolo lo sa bene.
Dal luglio di quest'anno la
misura entrerà in vigore
per i lavoratori autonomi e
i disoccupati, che oggi non
hanno accesso agli assegni
familiari. Nel 2022, la
estenderemo a tutti gli al-
tri lavoratori, che però an-
che nell'immediato vedran-
no un aumento degli asse-
gni esistenti.
Le risorse complessiva-

mente a bilancio ammonta-
no ad oltre 21 miliardi di eu-
ro, di cui almeno sei aggiun-
tivi rispetto agli attuali stru-
menti di sostegno per le fa-
miglie e, come ho detto al
Presidente De Palo, si può
star tranquilli anche per gli
anni a venire che l'assegno
unico ci sarà. È una di quel-
le trasformazioni epocali
su cui non è che ci si ripensi
l'anno dopo.
Nel mio discorso in Parla-

mento ho elencato le misu-
re a favore di giovani, don-
ne e famiglie, presenti nel
Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza.

Da luglio l'assegno
entrerà in vigore per
i lavoratori autonomi

e i disoccupati

Queste includono la rea-
lizzazione di asili nido,
scuole per l'infanzia, l'e-
stensione del tempo pieno
e il potenziamento delle in-
frastrutture scolastiche.
Un investimento importan-
te nelle politiche attive del
lavoro, nelle competenze
scientifiche e nell'appren-
distato.
Nel complesso, queste

misure ammontano a venti
miliardi circa. Sono cifre
mai stanziate prima. Il
PNRR prevede inoltre una
clausola generale per in-
centivare le imprese a assu-
mere più donne e giovani,
quale condizione per parte-
cipare agli investimenti
previsti nel Piano.
Infine, nel decreto che

chiamiamo «Imprese, lavo-
ro, professioni», che presen-
teremo la prossima settima-
na, lo Stato garantisce ai gio-
vani gran parte del finanzia-
mento necessario per l'ac-
quisto della prima casa e ne
abbatte gli oneri fiscali.
Ho detto all'inizio che sia-

mo diventati più sinceri nel-
le nostre consapevolezze.
Ma, mentre usciamo da que-
sta fase di importante rifles-
sione, è importante che ci
siano decisioni.
Dobbiamo aiutare i giova-

ni a recuperare fiducia e de-
terminazione. A tornare a
credere nel loro futuro, in-
vestendo in loro il nostro
presente. —
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